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di L i u T p r a n d o  Re  19.

P E R atteftato di Anaftafio (a) fecefi in quell’ Anno una folleva- ^  jn a f la f .  

zione d’ alcuni Popoli nel Ducato Romano. Un cerro Tiberio , in- Gugor.il. 
per fopranome Petajìo , gl’ induffe a ribellarli contra dell’ Jmpera- 

dore , e fpezialmente fu a l u i , come a Signore , giurata fedeltà da 
quei di Maturano oggidì creduto Barberano , dal Popolo di Luni , 
e da quel di Blera , o B led a . Credo fcorretta la parola Lunenfes , 
perchè Luni Città maritìma , iìtuata al Fiume Magra , era fotto i 
Longobardi, e troppo lontana, nè potè ribellarli contro chi non ne 
era padrone. Anaftafio parla di Popoli polli in quella Provincia R o­
mana , che oggidì fi chiama il Patrimonio . Vicino a Barberano e 
Bleda iì vede Viano : forfè vo lle  parlar lo Storico di quella Terra. 
Trovava!! allora 1’ Efarco Eutichio .in Rom a, e turboiìì forte a 
quello avvifo ; ma il buon Papa Gregorio fece a lui coragg io , ed 
animò 1’ efercito Romàno, feco mandando ancora alcuni de’ prin­
cipali Miniilri di fua Corte . Andarono i Rom ani, prefero il Capo 
ribello Petufio , lacu ite fla fu  inviata a Coflantinopoli ; e con tut­
to ciò non poterono eifi Romani ottenere l’ intera grazia delFImpe- 
rador Leone. Quelli fempre più andava peggiorando nell’ odio con­
tra le l'acre Immagini, e perciocché un forte oilacolo all’ efecu- 
zion de* fuoi perverfi voleri era il fanto Patriarca Germano, in quell’
Anno appunto il coilrinfe a ritirarfi nella cafa paterna , e a lui fu- 
ilituì nel Patriarcato un indegno fuo D ifcepolo , nomato Anajìafìo . 
L ’ ambizione di collui , per ottenere quell’ infigne Dignità, il tras­
portò ad abbracciare e fecondare gl’ iniqui Sentimenti dell’ Impera- 
dore . Significò egli ben. toilo l’ efaltazione fua al Romano Ponte­
fice ; majrovandolo eiTo Papa macchiato de gli errori Iconoclafti- 
ci , noi volle riconofcere per V e fc o v o ,e  g l ’ intimò la Scomunica ,
Se non fi ravvedeva eie’ fuoi fa ll i . Colla  fcorta di quello malvagio 
Patriarca T Imperadore più che mai fi diede a farefeguire i fuoi 
fregolati Editti, e a perfeguitarchi non voleva ubbidire, con dar 
anche, la morte a non p o c h i, che contrattavano a fuoi ingiufti vo­
leri . Credefi in oltre dal Padre Pagi, che per vendicarfi del fanto 
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